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Un grande galantuomo 


Giuseppe Mochi 


I pratesi che appartengono alla 
generazione che ormai sta per tra- 
montare ricordano con vivo senso di 
‘devozione ia simpaticissima figura del 
«Bor Giuseppe Mochi» di quel mode- 
sto benefattore la cui onestà e pro- 
bità sono rimaste proverbiali tanto 
che ancor oggi quando. si vuol dire 

. tie una persona è un fior fiore di 
galantuomo si die: «E un altro Sor 
Giuseppe Mochi! 

Talvolta, assai di rado però, vi so- 
no uomini che per le loro rettitudine 
e per la infinita bontà del loro cuo- 
re, laeciano tracce profonde nell'anl- 
ma del papolo che con la sua rico- 
noscenza e la devota cicordanza in- 
nalza lora monumenti assai più du- 
raturi ed ispirati a sincerità di sen- 
timenti di quelli che si erigono in 
marmo o in bronzo. 

Giuseppe Mochi è ‘appunto una di 
quelle persone la cui memoria è de- 
stinata a rimanere viva. e perenne 
perchè la sue vita fu tutta spesa 
nell'esercizio del bene, 

Giuseppe Mochi, nacque in Prato 
da agiata famiglia nel 1818. Fino 
dalla più tenera età dimostrò di ave- 
re buona attitudine alla musica ed 
alle discipline matematiche, materie 
che studiò con grande passione e vi 
vissima Intelligenza. Ancor giovanet. 
to sì conquistò 1 titolo di maestro 
di matematica distinguendosi. con- 
, temporaneamente nello ‘studio della 
musica che egli amava con anima di 
vero artista. | 

Per ben cinquant'anni fu Cassiere 
presso la nostra Cassa di Risparmio 
e Depositi ed in questo suo delicato 
ufficio dette prova d' attitudini spe- 
ciali e di una meticolosità davvero ri- 
marchevole. l 

Più volte fu eletto Consigliere Co- 
munale è per molti anni fu. anche 
tesoriere della Congregazione di Ca- 
rità, Il Governo di allora, conoscen- 
do la sua correttezza lo volle Ope- 
raio Governativo del Convento di S&S. 
Vincenzo, tutte cariche che accettò 
non come mezzi per ottenere onori, 
ma come esercizio di un dovere di 
buon cittadino. 

Mai sl interessò di politica dalla 
quale anzi si mantenne sempre lon- 
tano. Durante la sua lunga vita av- 
vennero non pochi e profondi scon- 
volgimenti politici, ma egli si man- 
tenne sempre al di fuori ed al di so- 
pra delle passioni di perte dedican- 
do tutta la sua attività al lavoro alla 
famiglia, ed alle esplicazione della ca- 
rità verso i poveri, 

Nelle ore libere, Giusappe Mochi sl 
dedicava all'insegnamento dell’arltme- 
tica nel R. Conservatorio di 8. Cate 
rina ed a quello della musica nel R. 

. Conservatorio di 8. Niccolò. Ma non è 
da credere che date le.sue molteplici 
oscupazioni, 
della: sua numerosa prole, Egli fu pa 
dre di 10 figli, padre amoroso e pre- 
muroso che li educò nei più santi af- 
fetti indirizzendoli agli studi per far- 
ne di loro ottimi cittadini utili a se 
stessi ed al' popolo. 

Profondamente religioso e convin- 
to della sublime bellezza delle Mas- 
time di Cristo, egli le seguiva senza 
infiingimenti e ‘senza ipocrisie, schi- 
vando lodi ed onori. 

Quando nel 18593, precisamente 
nel mese di maggio di quell'anno, 
essendo venuto e sapere che in Prato 
«i stava costituendo la Benemerita 
Boci:tà di S. Vincenzo de' Paoli Giu- 
#eppe Mochi che in quella Associa» 
Eione avrebbe potuto esercitare il be- 
ne senza mettersi in evidenza, do- 
, mandò di apipartenervi. Il suo deside- 
rio venne appegeto e gli furono affi- 
date numetose ‘ famiglie povere per- 
chè potesse vigilare sui loro bisogni 
@ le loro urgenti necessità. Il buon 
«Sor Giuseppe Mochi» iniziò allora 
Un apostolato, un. santo apostolato. 
Le sue premure non ebbero limite, - 
gli fu Instancabile sempre: nel con- 
fortare gli sfiduciati, nel dere buoni 
avvertimenti, nell'incoraggiare | debo- 
U e sopratutto nel soccorrere. La suà 
npera ispirate sempre alla vera carl- 
tà lo induceva a visitare assiduamer- 
te gli infermi anche nelle corsie del- 
lo Spedale e per tutti sapeva trovare 
qualche buona parola di conforto e di 


speranza. i ; 
Ai figli del popolo poveri, Insegna» 


recogliendoli con animo paterno nei: 
la sua casa ove spesse volte non solo 
li nutriva col pane intellettuale... —. 
Per il bene del poveri soleva recar- 
‘si umilmente presso le famiglie pe 
testanti della città per chiedere abi- 
ti e biancheria useta. Anzi per circa 
venti anni alouni locali della sua ca- 
sa furono adibiti a magazzini per 
questi indumenti he poi distribuiva 
, in rniome della Società di 8 Vincenzo 
dei Pcoli ai poveri. È Ù 
Bapendo che tante famiglie veni: 
vano spesso a trovarsi nella Jlimpossi- 


fondò ‘una Cassa per fitti, dalla qua» 
le erano prelevati i fondi occorrenti 
per aiutare gli inquilini in procinto 
di diventare morosi. : 
Giomalmente, .on la massima sec 
gretezza, faceva distribuire a sue 
spese cérne, brodo, pene agli amma- 
lati e chiunque si trovava in bisogna. 
All'avvicinarsi della stagione inverna- 
le, chiunque si recava da lul per do- 
mandare il suo intervento carita 
vole onde provvedere « rititare dal 
Monte di Pietà uve erano stati pe 
anorati, coltroni, coperte e lenzuola, 
era sicuro di non avere un rifluto, tl 
buon Signore sborsava la somma ce° 
rorcente, senza chiedere restituzione, 
avvertendo però che desiderava -he 
fosse mantenuto il m:ssimo segreto 
I su ciò che aveva fatto. 
DD, Lo scrupolo di questo sant'uomo @ 
ra adilirittura eccezionale. 
Egli prendeva tabacco da fiuto ed 
era stato noteto chè aghi volta do- 
| veva acquistarlo mandava a compe 
rarlo da un diverso tabaccaio. SI rac- 
sha conta che una volta un ragazzetto 
*. ‘ ‘che aveva incaricato di fare l'acqui- 
SE sto da un dato esercente, tornò poco 
dopo dicendo di sasersi recato del ta° 
baccrlo più vicino onde eseguire più 
presto la fr sint Il «Sor Giu 
sepper lo rimproverò bonariemente 
e fu allora che apiegò la ragione del- 
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trasandasse l'educazione: 


Va gratuitamente leggere e scrivero 


bilità di pagare l'affitto della casa, 


LA CRO 
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lo strano desiderio di cambiare volta 
per volta il tabaccaio. 

«Nel mondo hanno diritto di vivere 
tuti, disse il buon ucmc, e se io com- 
perassi il mio fabbisogno soltanto da 
una persona, non farei vivere che hu 
soltanto! ». i 

La infinita serenità del suo animo, 
la immensa fede religiosa e la gran- 
de bontà, lo sorressero e lo resero 
forte nel sopportare i dolori che lo 
colpirono inesorabilmente. 

Det suoi dieci figli. le morte glie 
ne capi nove. Lo strazio maggiore fu 
nel vedersi morire il figlio meggiore, 
Nicola, la giovanetta Caterina e Gio 
vanni da poco laureato nella Univer: 
sità di Bologna. . 

E la. fede lo sostenne anche in 
altre dolorose avversità famigliari 
come la lunga malattie, della moglie 
che affetta da una incurabile infer- 
mità mentale fu da lui assistita con 
amore per lunghissimi anni non «- 
vendo voluto distaccarsi da lei. 


Dopo cinque anni di penosa (gonia, 
ad 86 anni, il 12 luglio 1904, il piu 
grande Galantuomo che Prato ricordi 
in questi ultimi, tempi, spirava sere 
namente, assistito dall'unico figlio ri- 
mastogli, 11 Sacerdote Frrncesco  To- 
chi. 
La vita di Giuseppe Mochi, fu tutto 
un soave poema ci carità e di pietà 
cristiana, un'esistenza adamantina 
spesa esclusivemente a vantaggio dei 
poveri ed in cpere di bene. 

Tutto il popolo pretese partecipò a: 
funeral che riuscirono davvero im- 
ponenti ed oltremodo commoventi. TI 
popolo seguiva la salma, piangendo di 
vivissima commozione; egli sapeva ia 
greve perdita che lu colpiva ed In- 
tulva che un altro Giuseppe Mochi 
difficilmente sarebbe tornato a bene- 
‘ficarlo... 

Kd infatti così è stato! 
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Il trasferimento della sede 


dei Sindacati del Commercio 

Siamo Informati che con oggi, la Se- 
de dei Sindacati Fascisti del Commer- 
cio, di cui è fiduciario per la nostra 
Zona, Il rag. Ubaldo Landini, è stata 
trasferita in via Carrala n. 10, p. 10. 

Giovedì prossimo, 2 marzo, alle ore 
11, 11 cav. uff. dott. Diego Sanesi, Po- 
destà del nostro Comune e Reggente 
Straordinario del Fascio, onorerà di u- 
na sua visita la nuova Sede ove sara 
ricevuto dallo stesso Fiduciario di Zo- 
na e dal diversi Capi gruppo nonché 
da numerosi organizzati. 


Il pagamento della tassa 


degli alcoolici e superalcoolici 

La Delegazione Fascista del Coîn- 
mercio di Prato e Mandamento ci pre- 
ga pubblicare: 

Sì ricorda a tutti i proprietari di 
pubblici esercizi e di pensioni, che og- 
gi 28 febbraio è l'ultimo giorno stabi- 
tito per il pagamento della tassa di 
concessione governativa per la rinno- 
vazione delle licenze di mescita degli 
alocolici e superalcoolici per il 1933. 

Pertanto gli interessati che non a- 
Vessero ancora provveduto a fare ta- 
le pagamento sono Invitati ad effet- 
tuarlo entro la data suddetta, in quan- 
to non verranno concesse nuove ulte- 
riort proroghe ed | ritardatari dovran- 
no pagare, oltre l'importo della tassa 
annuale, anche una forte ammenda. 


Prato onora 


la memoria del Maestro Edoardo Chiti 


Esaltare le memorie di quei cittadini 
‘che con la loro operosità, con l’inge- 
gno e con la rettitudine onorarono al- 
tamente ed arrecarono lustro e vanto 
alla propria città, è cosa doverosa che 
serve anche d'incitamento per imitar- 
U ed emularli, 

Il cav. M.o Edoardo Chiti, nobile ed 
austera, quanto modesta figura musici» 
sta, aveva lasciato dietro di sè tracce 
troppo profonde perchè i pratesi che 
lo ebbero sempre carissimo, lo dovesse» 
ro ricordare con affetto e venerazione. 
In questo meazo secolo di insegnamen» 
to nelle Scuole Comunali di Strumen- 
ti a fiato, nel Collegio Cicognini e co- 
me Direttore del Concerto Cittadino, 
egli aveva saputo creare diverse gene- 
cazioni di eccellenti musicanti che 
sempre in ogni, Juogo tennero alto il 
nome di Prato continuandone è 
mente le sue gloriose tradizioni arti- 
stiche. 

Il M.o Chiti, era una figura popola- 
Tissima, una tempra del vecchio stam- 
po, rigido osservatore dei doveri, retti- 
lineo nella condotta, appassionato del. 
la sua arte e verso i suol allievi severo 
ma buono come un padre . 


Nato da una famiglia di muaicisti, 
@gli a soli otto anni era già apprezza- 
to ed applauditissimo concertista. di 
trombone. A 20 anni già diplomato e 

irettore della Musica di Lanciano, 
Tcrnato a Prato assunse l'insegnamen- 
to alle Scuole Comunali di Strumenti 
a fiato, Fino del primi tempi }l Ohiti 
si distinse per la vivissima, intelligenza 
e l'ottimo metodo educativo. Scrisse 
clverse composizioni nelle quaij il suo 
grrio e la sua competenza sl afferma- 
no vigorosamente con l'impronta di una 
non comune sensibilità e di una com- 
prensione artistica tutta sua perso. 
nale. 

Egli moriva il 22 febbraio 1922 a 82 
anni, Due anni prima il Governo in 
riconoscimento dei suoi meriti lo ave- 
va insignito della Oroce di Cavaliere 
della Corona d'Italia, onorificenza 
quanto mai giusta e ben conferita. 

Nell'11.0 Anniversario della Sua mor 
te, solenni onoranze patrocinate dal- 
l'on, Podestà e dal Concerto Cittadino 
che porta 11 nome del buon Maestro, 
esaltarono domenica scorsa, la di Lu: 
memoria. 

Alle ore 10 in Piazza S. Domenico 
erano convenute le rappresentanze di 
tutte le Associazioni Cittadine. Oltre 
al Concerto Cittadino «Edoardo Ohiti», 
erano intervenuti ll Fascio con Gagliar- 
detto scortato dalla Guardia d'Onore, 
i Balilla, gli Avamguardisti, Mutilati, 
Combattenti, Volontari, la Ven. Con- 
fraternita della Misericordia, la P. A. 
«L'Avvenire», la P. A. «Croce d'Oro», 
le Società Corali «Guido Monaco» e 


«Giuseppe Verdi», il «Guf», la Società 


Ginnastica «Etruria», il vPrato' 8, 0.1, 
il Convitto Cicognini, lì R. Istituto Na- 
zionale di Chimica e Tessitura «Tul- 
lio Bozzi», il R. Orfamotrofio Magnol- 
fi, l'Istituto Commerciale «Sebastiano 
Nicastro», ecc. ecc. 

Fra le Autorità not&mmo il cav. uff. 
dott. Diego Sanesi Podestà del Comu- 
ne e Reggente del Fascio, il cav. avv. 
Alvaro Ferrucci Segretario generale del 
Comune, il rag. Fernando Gentili So- 
stituto Segretario generale, il sig. Fo- 
resto Bardazzi Presidente del Concerto 
Cittadino, il cav, uff. avv. Guido Perb 
ni Begretario generale dell'Unione In- 
dustriale Fascista, il prof. Giovacchino 
Bardazzi, il caf, uff. avv. Tommaso 
Franchi, il cav. Pergentino Calamai, il 
M.o Danilo Zannoni, il M.0 Igino Sar- 
ti, cav. Mo Giovanni Castagnoli, il 
cav. Giovanni Barbieri Rettore del Ci. 
cognini, il prof. Temistocle Pace Di- 


rettore del Concerto Cittadino, il M.o 


Guido Guasti, 11 cav, prof. Enrico Ni- 
strî il dott. Piero Zipoli Presidente del. 
l'Ente Fascista di Cultura, il comm. 
avv. Giuseppe Rigoli Presidente della 
Società Corale «Guido Monaco», 11 cav. 
Alessandro Mariotti Presidente della 
Società Corale «Giuseppe Verdi», il 
M. Giorgio Lascialfari e tantissimi altri 
di cui ci sfugge il nome. 

Associazioni e Autorità si recavano 
quindi nel Tempio di S, Domenico ove 
venne celebrata una solenne’ Messa in 
suffragio durante la quale 11 Concerto 
Cittadino sotto la direzione del prof. 
Temistocle Pace, eseguiva  magistral- 
mente diversi brani della «Resurrezio- 
ne di Cristo» dell'Accademico d’Italia 
Don Lorenzo Peroti. 


. 


solennemente 


Terminato il rito, si formava un lun- 
go, imponente Corteo che con alla te- 
sta il Concerto Cittadino, si avviava 
per Corso Principe Amedeo facendo 
sosta davanti alla Casa ove il Com- 
pianto M.o Chiti abitò lunghi anni. 


>| Bulla facciata di questa casa si proce- 


deva allo scoprimento di una epigrafe 
eternante la bella figura del Ohiti, 
quindi il Corteo s'incolonnava per Via 
Luigi Muzzi proseguendo poi per Via 
Florio, (Via Orispi, Via Magnolfi, Piaz- 
za del Duomo, Via Mazzoni giungendo 
in Piazza del Comune ove saliva nel 
Salone Municipale per assistere alla 
commemorazione celebrata dal gr. uff. 
prof. Amerigo Bresci. 

Lo storico Salone fu letteralmente 
gremito di pubblico di cui una buona 
parte appartenente alle classi popolari. 

Il signor Foresto Bardazzi, Presiden- 
te del Concerto Cittadino, con belle 
ed ispirate parole, ringraziava l'on. Po- 
destà per avere concesso il suo patro- 
cinio alle onoranze ed il Salone Muni- 
cipale per la cerimonia commemora- 
tiva. Ringrazia pure il gr. uff. Ameri- 
go Bresci per avere accolto l’invito di 
pronunziare il discorso ufficiale della 
cerimonia, quindi dopo avere tratteg- 
giato brevemente la figura del maestro 
Chiti elevava alla di lui memoria il suo 
reverente pensiero di vecchio allievo. 

Terminati gli applausi che salutarono 
le belle parole del signor Bardazzi, sor- 
geva a parlare il Podestà, che ricor- 
dava ]e belle doti di cittadino o di mu- 
sicista del Chiti, ricordando che nel 
1920 fu presente alle onoranze che al- 
lora furono tributate al Maestro in oc- 
casione della concessione della Croce 
di Cavaliere della Corona d'Italia. 

Ricordava anche come in. quell’'ne- 
casione egli dirigesse fra l'entusiasmo 
generale il Concerto Cittadino che da 


qualche anno, in seguito alla sua età 


avanzata, aveva abbandonato. 

Dopo l'On. Podestà prendeva la pa- 
rola il gr. uff. prof. Amerigo Bresci, 
oratore ufficiale della cerimonia, —’ 

Egli esordiva col ricordare che poco 
prima di morire, il compianto Maestro, 
sentendo prossima la sua fine, fine che 
dopo. la morte della adorata moglie 
attendeva serenamente, aveva traccia- 
to con un gesto che gli era abituale 
quando insegnava 0 dirigeva la musi- 
ca, un'accordo armpeggiato quasi a voler 
significare che la sua vita che era sta- 
ta tutto un’accordo di dolore, di la- 
voro e di affetti, al chiudeva un ultimo 
accento musicale, 

Quindi il gr. uff Bresci, ascoltato con 
religiosa attenzione, passava a trattegy 
giare la vita del maestro, mettendone 
in rilievo la bontà, lo spirito arguto e 
satirico ed a tale proposito ricordava 
alcuni adennoti rilevanti il carattere 
dello Scomparso, 


Coloro che assistettero alla comme. 


morazione, si videro attraverso la pa- 
fola dei .- Bresci, rivivere. davanti 
gi loro occhi viva e palpitante la fi- 
gura del vecchietto, tanto fu espres- 
6iva e veritiera la rievocazione fattane, 

Il gr. uff. Bresci, alla fine del suo 
magnifico discorso, che terminò con u- 
na commossa perorazione, fu salutato 
da entusiastici e vivissimi applausi, - 


AI Circolo Educatorio di S. Anna 


Alcuni amici in memoria del loro ca- 
ro Santino Magni hanno elargito Li- 
re 31,30; Gisella Ciabatti L. 20; Alfon- 
so Bettini L. 50. 

La Direzione ringrazia, ed invita tut- 
ti i benefattori altrattenimento dram- 
matico musicale che sarà dato nell'ul- 
timo giorno di Carnevale alle ore 16,30 
nella sala-teatro dell'Istituto a totale 
beneficio delle orfanelle. A questo trat- 
tenimento privato familiare prenderan- 
no parte alcuni filodrammatici che si 
prestano con vero spirito di carità, e le 
piccole orfanelle eseguiranno alcune 
macchiette in musica. 


ALL'OSPEDALE 


Teri al nostro Ospedale riceveva le cu- 
re del caso del medico di turno dottor 
Della Bella, certo Benderi Emilio fu 
Sestilio di anni lì residente e Grignano 
in via LAmberti, 11 quale cadendo ai era 
prodotto uns ferita lacero contusa al 
cuoio capelluto e al vertice, 

Dal sanitario veniva dichiarato gua- 
ribile in giorni 6, s. 6. 


‘ | gli eroi della giornata. Buociantini ha 


‘| dalle prove finora date, non éra -Jecito 
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Gli spettacoli continuati 


al Politeama Novelli 

Oggi dalle ore 18 in poi al Politeama 
« Novelli » avranno luogo dei grandi 
spettacoli continuati a sezioni. 

Sul palcoscenico del Politeama di 
piazza Buonamici agiranno la Compa- 
gnia degli Artisti Riuniti e diversi nu- 
meri di arte varia scelti fra 1 migliori 
del genere, i 

La Compagnia «Artisti Riuniti» tanto 
di giorno che di sera rappresenterà la 
vecchia, ma sempre bella commedia in 
tre atti di Augusto Novelli «Ave Maria», 
la buona produzione sarà interpretata 
certo efficacemente dagli elementi, nu- 
erosissimi, che compongono questa 
compagnia di prosa. 

Il programma di varietà è composto 
dal Trio Anacros, ginnasti e acrobati 
straordinari, da Lewy Clairette indiavo- 
latissima eccentrica, Gigino 11 briosissi- 
mo comico, Sira Siros la fine cantante, 
infine Jack and Dali:, si esibiranno nel 
loro modernissimo repertorio di danze. 

Come si vede lo spettacolo è quanto 
mai interessante e farà certamente ac- 
correre al Politeama Novelli numerosis- 
simo pubblico. 


Trattenimenti 
Il Veglione ai Misoduli 


Sabato sera 25 corr. come già an- 
nunziammo ebbe luogo l'atteso WVe- 
glione di Carnevale. 

Gli eleganti locali rigurgitavano di 
un eletta schiera di: invitati e soci 
desiderosi di segnare con una gaia 
nota la tradizione de. carnevale. Il 
desiderio non è andato deluso per- 
chè durante tutta le motte l'allegria 
è regnata sovrana tanto che un no- 
stalgico rimpianto s' è avuto nell'a- 
nimo di tutti gli intervenuti alle ul- 
time note delle meravigliosa brche- 
strina diretta dal maestro Pieri. 11 
gentil sesso era degnamente rappre 
sentato in grande numero da perfet- 
te signore e signorine che  unita- 
mente ad un largo stuolo di ire 
prensibili cavalieri facevano corona 
ai luminosi saloni della società. 

Una nota di maggiore galezza si 
ebbe al momento in cui venne effet- 
tuato nel salone di ballo un grazioso 
lancio di palloncini dalle forme più 
bizzarre e che dette luogo ad una al- 
legra battaglia fra le coppie dei bal- 
lerini. 

Con squisita signorilità venivano 
poi distribuiti fiori e doni a tutte }e 
signore e signorine intervenute. Co- 
me di consuetudine circa le ore una 
ha avuto luogo la tradizionale cena 
preparata ottimamente dal buffet del- 
la Società, cena che veniva consu- 
mata tra la più achietta allegria e 
tra un lancio ininterrotto di multi- 
colori palline di carta. Dopo la ce- 
ha le è Bi sotio riaperte con*’mol- 
tissimo brio ed ha avuto luogo un 
ricco cotéllon condotto con cortese e- 
leganza. Gli onori di casa furono fatti 
squisitamente dal presidente della 
Rocietà, cav. uff. Ettore Briganti, 
coadiuvato da un'apposita commissio- 
ne Tra gli intervenuti noetammo: 

Cav. uff. dott. Diego Sanesi ,Pode- 
stà di Prato; cav. uff. Ettore Briganti, 
presidente del «Misodult»; signora Cec- 
coni e figlia; signorina Castellani, 
Piero e Vittorio Ceccherelli, cav. Gu- 
glielmo Fischer e famiglia, Tempe- 
sti Nazareno, Nando Giraldi, Alberto 
Mirelli, Manfredo Bessi, Carlo Gia- 
gnoni, Guido Benassal, Carlo Cava- 
cloechi e sorella Margherita, signora 
Augusta Cavaciocchi e figlia Genna. 
ra, signora Giuseppina Briganti, rag. 
Palasciano e signora, cav. Paradisi, 
signora e signorina, Giovacchino 7a- 
lamai e famiglia, Umberto Calamai e 
signora, signcra Barontini e figlia, 
Giuseppe Bigagli e atgnora, signora 
Collini e figlia Ornella, Guido Qipria- 
ni, Paolo Bisori e signora, Aldo Quer 
ci, Giuseppe Mazzini, ten. - Salvini, 


Prato h Fn dad 


(Galli, Morelli, Gelada) 


Prato e Pise, vecchie squadre che già 
conobbero onori maggiori © nell'agone 
calcistico, si sono dati oggi cavaliere 
sca battaglia sul campo sportivo Vitto- 
rio Veneto, La partita è stata veramen- 
te belle. Una festa di puro sport. E' 
ammirevole e degno di lode 11] corretto 
comportamento delle due compagini. Il 
Prato è solito al giuoco tecnico: | bian- 
co azzurri pratesi si sono fatti un no- 
me in questo senso; amano lavorare l'a- 
zione sulla palla e con sapienti passag. 
gi al giocatore amarcato, si portano con 
questo sistema, ormai divenuto stile di 
gioco, in area di rigore avversaria con 
autorità. Manca un po’ il tiro in goal 
Galli, è il capo stoccatore; il colpo fi- 
nale è di sue competenza, I palloni in 
mano sua in area di rigore sono in buo- 
ne mani, ma è un po' solo; le difese 
avversarie concentrano la sorveglianza 
su lui e quando #! hanno tre o quattro 
giocatori avversari intorno, vi è poco da 
fare. Occorre dare un po' di tono alla 
finale dell’azione 

E' un vero peccato veder tante belle 
azioni elaborate di bell’accordo fra me- 
diani a prime linea, me che poi non 
hanno quel ‘finale @he l'impostazione, 
bella di stile, precisa e trascendentale, 
ci dà diritto di chiedere.” 

Aumentare lo spuntò conclusivo. Ec- 
co quello che domandiamo al reparto 
di punta pratese, Si potrà ottenere que- 
sto: che, d'altra parte, non può che ri. 
cordarci l'efficenza del reparto di pun- 
ta pratese allorché allineava il bravo 
Meucci, potremo sperare di ottenere 
dell'undici concittadino un rendimen- 
to che ci faccia guardare con animo fi- 
ducioso le battaglie future. , 

La squadra è piaciuta tuttavia. Il 
pubblico era desideroso di ,rivederia do. 
vo la lunga assenza. Mostra di aver raf- 
forzata la sua struttura. Si nota nell'in- 
sieme un gioco più autorevole. 

L'iniziativa della gara è in mano de, 
rateali. Anche il morale è ‘ora grande. 
La squadra gioca. sì sente forte, non te- 
me ll corpo & corpo e cammina spedita 

Dopo tutto quello: detto, non ci sem- 
bra utile parlare ora del singoli. Cite- 
remo invece un reparto che he oggi im. 
pressionato, Vogliamo dire della me. 
diana. 

Bucciantini, Morelli e Bardozzi sono 


giocato oggi una partita veramente bril- 
lante; ha pelesato doti e mezzi au cui. 


sperare, Crediamo che nel migliorato 
gioco di Bucciantini si riconnetta l'ac- 
cennata ripresa della squadra tutta, 


Passiamo alla descrizione della im. 
pressione sugli ospiti. Il Pisa è sceso a 
Prato privo di alcuni dei suo miglior. 
Duè, il cannoniere di squadra era aggi 
assente. Pure la mediana era rimaneg- 
Ziata. per l'assenza del laterale destro; 
Piccola attenuante che diminuisce di 
toco la sconfitta subita perché anche a 
squadra completa, e fu chiaramente di- 
mostrato nel girone di endata sul cam- 
wo del Pisa, la vittoria non poteva che 
arridere ai pratesi, . 

I nero-azzuriti pisani ci sono appare: 
slegati tanto come fra giocatore e gio- 
catore di linea, come fre linea e linea. 
Hanno il migliore reparto net terzini che 
si sono dimostrati all'altezza della si. 
tuazione. 

I tre goale al pessivo non sono a loro 
imputabili. H' - giocoforza che quando 
una squadra che. conta su una medi 
smagliante come oggi era Quella del 
Prato, che si stabililce a lunghi period 
in area di rigore &vversaria, va afinire 
ce il goal non può fare @ meno di ve- 
nire, È 

I pisani si sono fatti battere di sor- 
presa; nel giro «di pochi minuti hanno 
incassato palesemente Il colpo. La iot- 
ta è ‘finita da ellote, I nero-aszurri s0- 
no rimasti sbigottiti alla salve di goala 
ed hanno accettato senz'altro la scon- 
«fitta; henno riconosciuto negli avver 
sari 1 più forti ed hanno inchinato le 
fronte. Sarebbe stato più bello da parte 
loro una condotta di gara più sentita. 
O forse il giusto motto «noblesse Obbli 
ge» ha avuto Oggi fra pratesi e pisani. 
ancora una conferma di più. 

Aveva iniziato bene; aveva anche atio- 
rato il successo e poi è caduto di colpo, 
Dopo non ha fatto che difendersi per 
cintenere nei limiti la sconfitta ed é@ 
riuscito nell'intento. Ha avuto fra l'al. 
tro delle occasioni che se fossero state 
sapientemente sfruttate, avrebbero go 
tuto dare i frutti che si meritavano, 
Crediamo che la squadra dalla partita 
di oggi non &bbia potuto dare uzia pro- 
va della sua Ilità e siamo sicuri 
di rivederia @ Migliori partite, 


Le FASI DELLA PARTITA 


Le squagire entrano in campo alle ore |ten. Nisi, cap. Cecconi, ten. Alessan- 
14.90 pr e si allineano così: dro Becciani, rag. Valentini, ing. 
Prato: Gori: Mazzoni, Canestri; Bar-|Pierno, Pietro Bigagli e signora, dott. 


rag. Gilberto Berti, ten. Strolin, Sil- 
vio Bigagli, Foresto Bardazzi, signora 
e figlia, Augusto Cipriani e signora, 
Diego Gatti e signore. signore Lu- 
coni e figlia Rosa, Ottorina Luconi 
e signora, dott. Livio Livi e signora, 
Arturo Laconi, Conrado Maggini, Fa- 
liero Guarducci e signora, Nesto Ne- 
sti e signora, Oscar Sbraci e signo 
ra, psignora Bbraci e signorina, Cor 
fado Guarducci e signora, Gualtiero 
Briganti, Giovanni Biagioni e signo- 
ra, signorina Biagioni, dott. Torqua- 
to Nannicini e famiglia, Zanocooli, 
rag. Pio Morandi, ‘dott. Armando 
Franchi, Luigi Pacini, Rodolfo Quer- 
ci, cav. reg. Francesco Balli, dott. 
Fabio Gori, signorina Gori, Edoerdo 


dazzi. Bucciantint; Morelli; Gelada. Mae- 
rini, Galli, Bassi e Ciardi, 

Pisa: Clabatti: Ricci, Guerrini: Bu. 
son4. Capitani, Artigiani; Puncinelli, Di- 
covio, Piacentini, Giuntini, Caciant, 

Batte 11 Prato. L'inisio è equilibratò; 
Bassi afiora alto l'asta, 

I pisani con azioni si portano sotto 
Gori, me l’ofside di Dione interrompe 
l'azione. Dopo Dicovie mette a lato Corte 
dall'area di rigore, su azione di Puoci> 
nelli. DE 

AL 18' su azione Gelli-Bassi, Ciardi ti 
Te forte in goal, ma la palle batte nel. 
l'asta e ritorna in campo. Subito dopo 
un bel tiro al volo di Gialli che rove- 
scia in porta, ma trova pronto Ciabatti. 

Il goal pratese è atteso, ma non tar- 
derà molto a venire. Al 28 Bucciantin: 
conduce dal cantro e passa a Bessi che 
fsira ai volo e Galli, il quale balle Cie- 


la pressione pratese, Ecco al 30' LI se 
condo goal, Cielade. batte una puriimione 
da qualche metro. dall'area di rigore; ii 
tiro è perfetto e converge di fronte al- 
la porta; Morelli con un preciso colpo 
di testa mette in rete. 

Il terzo gdel non si farà attendere: 
non passano che due minuti e Gelada au 
Peesaggio di Marini, dopo aver avuto 
la meglio sull’half e sul termino, mette 
imparabilmente in rete. ; 

.Il primo corner è al 44’ contro il Pre- 
to e la fine giunge quando | pratesi so- 
no ancora sotto dei pisani, . 

La ripresa non offre al rilievo della 
cronaca gran che di interessante. La 
pressione del Prato è stata quasi con- 
tinua, però il risultato di 3 a 0 era già 
sufficiente i desideri déi giocatori e 
del pubblico e la gare he languito. 

Gli ospiti hanno avuto delle cocasio. 
ni; prima Puccinelli, poi Piacentini, 
che non hanno saputo realizzare. Ca- 
clanti ha operato due tiri in rete for- 
tissimi, che Gori pronto ha parato. 

Ciardi su un bel traversone di Galli. 
ha tirato al volo in goal, ma ha tro- 
vato pronto Clabatti per la parata. 

Un corner a favore del Prato e poi 
nient'altro di notevole per il rimanente 
del secondo tempo. 

Buono l'arbitraggio del signor San- 
son di Venezia. 


Gli spettacoli d'oggi (0 
Sala Garibaldi — «Rinascita», film 
parlato ton Janet Gaynor. 
Politeama Banchini — Proiezione di 
un grande film sonoro. 
Politeama Novelli — Dalle ore 18 in 
poi spettacoli continuati a sezioni. 


ne Landini, ten, Roberto Querci, Giu- 
Mo Romei, Foresto Franchi e signo 
rina, Fernando Franchi, Len Tei e sl 
gnora, Lemmo Biston, avv. Mario 
Guarducci e signora, Agostino Cano- 
val è signora, Armando Miliotti © 
figlio, Augusto Meoni, Mario Meoni 
e signora, reg. Cesare Luconi e signo- 
ra, Augusto Menelli, Dino Sanesi, Mi- 
chele Amaduzsi e signora, Vittorio 
Angeloni, prof. dott. C. Remorino # 
signora, signora Ohinta Levi, G. In- 
nocenti, L. Bini e signora, dott. Vit- 
torio Andreaus e sorella, ing. Luigi 
Capecchi, signora Rossana Barselli- 
ni, Miss Muller, Mario Strolenta, 
marchesa. Clara Lenzoni e famiglia, 
prof. Brunetto Chiaramenti e fami- 
Blia, signorine Rosa e Tosca Bettaz- 
si, Mario Giannini e signora, Rober- 
to Paolini e fratello, Emba Gori, 
André Herck, Valentina Del Campo, 
rag. Piero Casini e signora, Giovan- 
ni Fazzini e signora. 

Ufficiali dell'83.0 Fanteria di Pi- 
stola e tanti altri di cui ol' sfugge 
{1 nome. 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi L. 76,96 — Londra 67,07 — Sviz- 
zera 379,74 — New York 19,53 — Ger- 
mania 4,68 — Austria 2,22 — Norvegia 
8,48 — Spagna 162,12 — Praga 58,16 — 
Belgio 2,74 — Olanda 7,90 — Grecia 11,28 
— Belgrado 58,18 — Svezia 3,5? — Bu- 
dapest 2,60 — Danimarca 3 — Jugozia» 
via 26,88. 
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L'inaugurazione del Cinema 
Educativo morale 


Nel pomeriggio di ieri con una ceri- 
monia alquanto semplice ma significa- 
tiva ebbe luogo la inaugurazione del Ci- 
nema Educativo Morale « G. Borsi » in 
via San Fabiano. 


Il parroco don Urbano Granati, do- 
po aver benedetto il nuovo macchinario 
disse al convenuti alcune parole di cir- 
costanza illustrando l'importanza di ta- 
le iniziativa. 

Era pure presente il cav. Lemmo Ro- 
mei, presidente del Comitato per 1 Ri- 
creatori popolari, per la cui iniziati- 
va è stato istituito questo Cinema-Edu- 
cativo-Morale 

Dopo la cerimonia ebbe luogo il pri- 
mo trattenimento con la rappresenta- 
vione di un ottimo film, con accompa- 
gnamento di pianoforte. 

Inutile dire quale importanza abbia 
per la nostra città l'apertura di questo 
locale che può fornire ogni festa un ot- 
timo e sano spettacolo morale per ta- 
miglie e per bambini della nostra città 
e specialmente del popoloso rione di 8. 
Fabiano e della zona adiacente. 


di Carnevale 
Alla ” Sem Benelli, 


Sabato scorso la Società «Sem Be- 
nelli » ha organizzato nei suoi eleganti 
locali di via Garibaldi, il tradizionale 
«Gran Veglione di gala ». 

Fre un andirivieni di automobili lus- 
suose la sala è andata man mano riem- 
piendosi di un numeroso: e gaudiente 
pubblico che si è riversato nei locali so- 
ciali per trascorrere in sana allegria la 
nottata. La Sala da ballo presentava 
un aspetto veramente suggestivo: il 
sesso gentile era largamente e degna: 
mente rappresentato da un eletto stuo- 
lo di graziose signorine che facevano 
sfoggio di eleganti tollettes e d’altre 
parte i cavalieri non erano da meno, 
impeccabili e contenuti negli abiti da 
sera che majcelavano il più blanco de- 
gli sparati. 

Le danze si sono iniziate di buona 
ora. Le bella orchestra del M.o Ariani 
di Firenze,. che finora ha formato la 
delizia dei ballerini. aveva per la note 
tata, messo in riserva i numeri più at- 
traenti del suo repertorio. 

Al ritmo nostalgico del voluttuoso 
valtzer, al tango che ha con se il più 
appassionato accento d'amore, alle sin- 
copata cadenza dell'ultimo fox di mo- 
da ed al contorcimenti dell’indiavola» 
ta rumba, gli amanti della danza si 
sono inebriati nella loro frenetica pas- 
sione. ° 

Intanto A mezzo dei sieg. Bucci e 
Mangoni veniva fatto dono alle signo» 
rine, di oggetti graziosi, come berretti 
dalla foggia più bizzarra, fiori di car- 
ta che nascondono trombette stridule, 
ventagli da fare Invidia al più rispettà. 
bile signore orientale, nacchere ed altri 
minnoli, ‘ 

Fra un rumore di risa e di suoni la 
sale è invasa da una ondata di pallo- 
ni La lotta per la conquista è accani- 
ta ma sempre gentile, Le signorine, co» 
sa che può sembrare imprevista, hanno 
la meglio. Sono i cavalieri che hanno 
lottato e clue poi fanno gentil dono al- 
la compagna di danza, 

Le cena è pronta ed attende i com- 
mensali. 

Alle ore 23 1 coperti sono presi dl'as- 
salto. Le sale che sono state . all'uopo 
preparate si riempiono della folla 
chiassosa e fra un piatto e l'altro fra 
un bicchiere di sciampagna e di vino 
generoso, s'incrociano i motti spiritosi 
ed 1 complimenti gentili. 

Dopo le danze vengono riprese. I bal- 
lerini danno prova di rinnovellata ener- 
gie e fra gettito di stelle filanti e di 
superstiti palloni si continua a danza- 
re, E ai danza fino a che le prime luci 
dlel nuovo giorno che sta per incomin- 
ciare non ci riportano alla realtà. 

Fra gli intervenuti 11 Podestà dott. 
Diego Sanesì che è stato ricevuto dal 
Presidente sig. Barni Muzio e da Altri 
membri del Consiglio, 

‘ Il cav. uff. dott. Alvaro Ferrucci Se- 
gretario generale del Comune di Prato 
Barni Muzio, presidente del Circolo; il 
segretario Bruno Bardazzi; Donatello 


Mangoni Giovanni, provveditére e vice 
provveditore; Giovanni Affortunato, 
cassiere; Amedeo Cipriani, Kistermann 
Giovanni, Bessi Dino, dott, Aldo Bar- 
toli, prof. Luigi Capovilla, prof. Mario 
Loreto, Bernocchi Renato, Francini Vit- 
torio, Lomi Geronte, Vannucci Mario, 
Meoni Giullo e Romeo, Bardazzi Lelio, 
e signore, Lapo Tanini, Alvaro Zipoli, 
Magnolfi Rolando, Benelli Brunetto, 
Pugi Pietro, Grazaino Facchini, Bellan- 


baita SOR in neggIso tig. Gra Re a Fnsi arri Al lA Bini Giuliano e Ubaldo, R 
Marini non sfrutta uma. bella-occasio- | {redo e te. Luo» tando è Mi dg lvero € tt 
Lne da pochi passi da Cladatti. Continua chesi,. Felice Uhetagnoli, cav. Gasto- z sa ni 


fonso:. Giachini, Dolfi Afiolfo, Degreno 
Davini, Dino Parenti, Tassi Jago, Ceri 
Tazio, Giacomelli Renzo, Nigro Arman: 
do, Valaperti Francesco, Nigro Fran- 
cesco, Fossi Giulio, Antonio Bogani, 
Querci Ottavio, Limberti Giovanni, si- 
guorina Iole Silli, Molciaenowa Nina, 
Nieri Nady, Pasquetti Fausta e signo- 
rine Gorizia e Fiore, Breschi Iolanda, 
Bettini Leda, Colzi Idilia, Belli Noe- 
mi, Querci Luisa, Misuri Rina, Nieri 
Nelly, Clara e Giovanna Tassi, M 
e Leda Carraresi, Braga Elsa, Attelmi 
Nennela, Tenori Maria e Luisa, Betta» 
rini Severina, signorina Nigro e signo- 
rina Bogani, Cavaciocchi' Primetta e 
tante altre di cui ci sfugge ll nome. 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Le condizioni del tempo 
sì manterranno variabili con cielo gene- 
ralmente nuvoloso sulle regioni setten- 
trionali e sulle isole maggiori. Vario con 
nebulosità in graduale aumento altrove. 
Pioggerelle potranno aversi sulla Vei Pa- 
dane occidentale, sull’alto versante tir 


'renico e sulle tsole. Predominio di venti 


moderati tra greco e levante lungo la 
genisola; fre levante e scirocco !fra le 
isole, Temperatura. stazionaria, Mare 
Tirreno mosso; poco mossi gli altri 
mari, 


VE ELIA TOPICOE RIA 
LA PUBBLICITA' DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' £FFICAUIA 


.R CONVENIENZA TUTTB LE ALTRE 


FORME DI RECLAME, ; 


“CRONACA DI TAVOUÙ 


LA NOMINA DEL NUOVO COMA 

TE DEL F.G.C. 

Oi e grato portare a conoscenza @ 
nostra famiglia fascista che il Comk 
Federale dei FF. GG. di CC. in dall 
corrente nominava a Comandant@ 
questo Fascio Giovanile, su propost& 
signor Segretario politico Bacci Alp Î 
vecchio camerata Magelli Tullio @ hi 
giolo, fedelissima camicia nera dell&j i 
ma ora. 4 

Tale nomina è stato un giustiffà 
premio dell’attività che Il camerat&f 
gelli ha svolta nel fascismo e, menti 
porgiamo i nostri rallegramenti, cole 
mo con certezza sulla di lui attività 
le battaglie del Partito. va 

TESSERAMENTO FASCISTA «id 

La Segreteria Politica del Fasci4 
munica: pi 

Tutti i fascisti e Giovani fascisti @ 
pregati di mettersi in regola col 1% 
della tessera del Partito dell'anno 4 

La segreteria è aperta il lunedì, il'# 
vedi ed il sabato dalle ore 21 alle fd 
23. Il Segretario Politico: Bacci A. .i 

5 COMUNICATO ; 

Il Consiglio del Circolo Dopolavi 
co comunica: È 

Questo Circolo Dopolavoristico «A. 
gelli» nella sua ultima riunione nom 
va soci onorari di questa massa Dop 
voristica gli ottimi camerati sigg. 
Alpo, Segretario Politico di questo 
e Bacci Brunellesco di Prato, noncl 
signor Lando Magelli, lieto ed orsoi 
so di avere nel proprio seno tre 
ed ottimi Fascisti 

Il Presidente: Angiolo Nunziati.', 

TRATTENIMENTI DANZA pi 

(A) Circolo Dopolavoristico A. £ 
gelli. Stasera, ultima di carnevaMfi 
vrà luogo altra veglia. danzante, © 
questo Circolo Dopolavoristico 
tua in uno afarzo di luce e di tricos 

Inutile dire che nella serata del; 
corr. fu un affluire continuo di 8 
slonati alla danza, che offrì loro 
bellissima serata di ricreazione. 

Dunque noi contiamo che chi GA 
dera passare una vera serata di di 
timento non mancherà di frequelt 
re questo bellissimo locale, da poo0 


naugurato. 


nea 


Al Circolo «La Ricreazione», \Ané 
a questo Circolo avranno continua@ 
ne le veglie danzanti che si sono #sYf 
te anche nella serata del 26 corr. 4 

Pure in esso locale regnerà la ni 
sima allegria adatta a soddisfare n 


appassionati alla danza. È 


’ à 
Il Duca d'Aosta a Firenii 
° Firenze, 27 mattina. 
Proveniente dalla Capitale, è giunti 
nella nostra città, in forma privava 
sima, 6. A. R. dl Duca d'Aosta, ‘4 
L'Augusto personaggio si è subito N 
cato in automobile a Palazzo Pi 
prendendo alloggio nel suo appart 
mento privato, A 
‘Ieri il Duca d'Aosta è ripartito I 
Udine. : 


Solenne Messa in suffrag 


di due Martiri fascisti 


Firenze, 27 mattina. 
Ricorrendo l'anniversario della m 
te di Giovanni Berta e di Luigi 
leri mattina, nella Cappella Votiva deg 
la Casa del Fascio, è stata celebra® 
una messa solenne in suffragio dei dif 
caduti. : CJ 
Al rito hanno assistito numerose s° 
torità cittadine, le rapbresent 
della Federazione Fascista delle A 
ciazioni patriottiche e combattentisvi 
che e numerose Camicie nere. Br 


Il Concerto Respighi 


al Teatro Comunale di Firen® 
Firenze, 27 mattina. 
Un caloroso successo, che si è espréi 
so anche attraverso una vibrante mM; 
nifestazione di omaggio ad uno dl 
quattro eminenti rappresentanti dell 
arte musicale italiana in seno alla R 
le Accademia d’Italia, ha ottenuto 4 
S. E, Ottorino Respighi al Teatro O 
munale Vitt. Emanuele II di Firen 
affollato da un pubblico elegantissin 
composto In gran parte di stranieri. 
Il programma comprendeva tre de 
le più importanti composizioni dell'È 
lustre Maestro, è cioè: il « Trittico BO 
ticelliano », gli «Uccelli» (Suite GA 


ria Egiziaca », che ll pubblico floreD4 
tino ascoltava per la prima volta. At; 
la esecuzione di questo originale tri 
tico hanno concorso egregiamente M#% 
ria Caniglia, Emilio Ghilardini, Alfrés 
do Sernicoli, Gianna Labia Perea 

Bianca Bianchi, oltrechè il coro del Ù 
Conservatorio di Musica Luigi Che i 


e ha dato luogo sd una Imponent& 
manifestazione verso il composito 
Le scene e | costumi di N, Beno 
hanno completato efficacemente 
suggestione musicale dell'ambiente, 
Interpretazione è stata guidata su 
ritmo elevatissimo di spiritualità e 
perfezione tecnica. 


Entusiastico successo a FIrend 


de ” L'agonia di Schizzo,, 
Firenze, 27 mattina. 


; commedia, una delle tre 
acelte della orie per il Conco 
so' Paolieri, continue’ ad ottendre, ne 
mirabile interpetrazione della Comp 
gnia « Garibalda Niccoli a, un succ 
grendissimo. Questa sera sesta 
e serata d'onore del gr. uff, Raffa 
Niccoli, che nella parte di «Schizzo 
riscuote seralmente unanimi applausi.:; 

SI dice che questa fortunata comme 
dia sia di un noto commediografo 
vomess e che la riduzione In 


86Y | fiorentino. 


Presto avremo il giudizio defimitive’ 
della Commissione e sapremo così 
nome del vincitore del Premio « Ferdi 
nando Paolieri », L 


Pistoia, 27 notte. ‘ 
Questa settimana gi sono avute a r@° 
gistrare notevoli vincite al Lotto per. 


Ammannati di qui, ha vinto la somm 
di circa 16.500 lire, ed ha pure vinto 
une somma rilevante il sig. Bianco" 
Bianchi, Mancano al momento notizie: 
di altre vincite che pur sembra siano 


LA NEVE ALL’ABETONE 


La neve all'Abetone ha l'altezza d': 
PORTER 120, bagnata e poco solar 
CA . 


state registrate, Ck 


Bernardo Pasquini) e Il mistero « M&SE 


bini. Il successo è stato entusiastio@ { 


k 


Vincite al lotto a Pistoia: 


giuocate offettuate ai banchi della cite. 
tà, Con una quatema giuocata sull@” : 
ruota di Firenze, il signor Giusepp®:-"# 


